
Contratto di comodato d’uso gratuito per la messa a disposizione delle casseruole 

espositive e materiale fotografico per la mostra/memoriale “Deportati trentini 

nella Seconda guerra mondiale” di proprietà della Comunità Valsugana e Tesino. 

Con la presente scrittura privata, tra: 

- La Comunità Valsugana e Tesino (di seguito Comunità), con sede in Piazzetta 

Ceschi, n. 1 – Borgo Valsugana (TN), C.F. 90014590229 e P. IVA 02189180223, 

nella persona del legale rappresentante pro tempore ____________, nato a 

________ il ____________, Presidente della Comunità giusta delibera del 

Consiglio dei Sindaci n. 1 dd. 16/08/2022; 

- L’Associazione Culturale Mosaico APS (di seguito Associazione), con sede in Via 

Brigata Venezia, 12 a Borgo Valsugana (TN), nella persona del legale 

rappresentante pro tempore ______________ . 

Premesso che: 

- con decreti del Commissario n. 238 dd. 07.12.2021 e n. 9 dd. 20.01.2022 è stato 

disposto il sostegno alla realizzazione di una Mostra/Memoriale itinerante sui 

deportati trentini nella Seconda guerra mondiale, da predisporre a partire dal 

27 gennaio 2022 (giorno della memoria), in collaborazione con l’Associazione 

Culturale Mosaico APS ed il Laboratorio di storia di Rovereto; 

- l’iniziativa è nata dalla proposta dell’Associazione Culturale Mosaico APS e del 

Laboratorio di storia di Rovereto che da anni sono impegnati a sensibilizzare la 

comunità sui grandi snodi del Novecento, con particolare riferimento alla storia 

del Trentino e di trentini nel periodo dei due conflitti mondiali; 

- il progetto ha visto impegnato il gruppo di lavoro dell’Associazione e del 

Laboratorio di storia di Rovereto nella ricerca sui trentini della Valsugana 

emigrati nella regione dei Vosgi negli anni Venti e Trenta del secolo scorso e da 
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lì deportati nel 1944 dai tedeschi assieme a tutti gli uomini della valle di 

Rabodeau. La ricerca trova giustificazione nel togliere dall’oscurità della Storia 

e della Memoria collettiva e istituzionale tutti quegli uomini e quelle donne che 

subirono l’oltraggio della deportazione, pagato quasi sempre con la morte e 

sempre con l’essere dimenticati; 

- la modalità allestitiva si configura come un’installazione duttile e flessibile, da 

poter essere trasportata e collocata in contesti diversi: all’aperto e al chiuso e 

su qualsiasi tipo di appoggio e da poter pertanto consentire la realizzazione di 

una mostra itinerante; 

- la Mostra/Memoriale racconta attraverso i nomi e i volti delle vittime della 

deportazione, oltre alla storia che ha interessato con maggiore o minore 

intensità tutte le valli del Trentino, anche la storia di emigrazione che si è 

snodata fra le due guerre mondiali e che ha avuto il suo epicentro tra la 

Valsugana e il Tesino; 

- la Comunità Valsugana e Tesino, quale capofila, divenuta proprietaria del 

materiale espositivo, e la Comunità Alta Valsugana e Bersntol hanno sostenuto 

l’iniziativa, accollandosi la spesa per la realizzazione di complessive n. 220 

casseruole espositive in rame, n. 1 stele in acciaio, quale totem informativo e 

la stampa di n. 210 lastre in alluminio con le immagini dei deportati; 

- con nota prot. n. 3805-A dd. 18.03.2024 l’Associazione Culturale Mosaico APS 

di Borgo Valsugana ha chiesto in prestito il materiale espositivo, di proprietà 

della Comunità Valsugana e Tesino, relativo alla mostra/memoriale “Deportati 

trentini nella Seconda guerra mondiale” per l’allestimento di mostre 

temporanee che si terranno dalla data di sottoscrizione del presente contratto 

di comodato al 31.12.2028 (durata di 5 anni); 



- visto il conchiuso n. 1 a verbale dd. 28.03.2024, con il quale il Presidente della 

Comunità ha espresso parere favorevole in merito alla disponibilità a 

concedere in comodato d’uso gratuito il materiale espositivo in favore 

dell’Associazione, come di seguito dettagliato; 

Tutto ciò premesso, tra le parti sopra rappresentate si conviene e si stipula quanto 

segue: 

1. Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente atto. 

2. La Comunità concede in comodato d’uso a titolo gratuito all’Associazione, che 

accetta, i seguenti beni mobili di proprietà della Comunità, contrassegnati dal 

numero di inventario n. 6487: 

- n. 220 (duecentoventi) casseruole espositive in rame; 

- n. 210 (duecentodieci) foto su lastra di alluminio, spessore di 12/10 e 

formato mm 210x300; 

- n. 1 (una) stele in acciaio, rivestita con gli sfridi di lavorazione del rame, da 

usare come totem informativo  

per l’allestimento di mostre temporanee nei territori dei soggetti richiedenti.  

Il materiale sopra indicato, nei periodi in cui non sia utilizzato per le esposizioni, 

resterà depositato presso i locali della Comunità unitamente all’attrezzatura di 

proprietà dell’Associazione necessaria all’allestimento delle mostre. 

3. Le parti danno atto che i beni in oggetto sono esenti da vizi e del tutto idonei 

alla loro funzione. 

4. Il presente contratto ha durata dalla data di sottoscrizione del presente 

contratto di comodato al 31.12.2028. In tale lasso di tempo, l’Associazione 

invierà di volta in volta alla Comunità specifica segnalazione di fabbisogno 



indicando nel dettaglio il periodo di utilizzo, il luogo, le modalità delle 

esposizioni. 

In ogni caso, nell’ipotesi di sopravvenuto ed urgente bisogno, la Comunità può 

esigerne la restituzione immediata, salvo non sia già stata effettuata 

segnalazione di utilizzo. 

Non è previsto il rinnovo automatico del presente accordo. 

5. L’Associazione si obbliga a conservare e custodire i beni affidatigli con cura e 

con la massima diligenza ed a non destinarli ad altri usi che non siano quelli per 

i quali sono stati messi a disposizione, nonché a restituire alla Comunità, al 

termine di ogni utilizzo, i beni stessi nello stato attuale, salvo il normale 

deterioramento d’uso. 

6. L’Associazione ha facoltà di concedere l’uso dei beni oggetto del presente 

contratto al soggetto organizzatore dell’evento espositivo (a titolo 

esemplificativo il Comune/…) a titolo gratuito o a titolo oneroso, escluso in ogni 

caso lo scopo di lucro. 

7. Qualora l’evento espositivo si tenga in uno dei Comuni del territorio della 

Comunità Valsugana e Tesino o della Comunità Alta Valsugana e Bersntol, che 

hanno sostenuto economicamente la realizzazione della mostra/memoriale 

oggetto del presente contratto, l’Associazione concederà l’uso a titolo gratuito 

dei beni al soggetto organizzatore dell’evento espositivo, che provvederà a 

propria cura e spese al trasporto ed all’installazione.  

8. Le spese necessarie per il trasporto dalla sede della Comunità al luogo 

dell’installazione, la manutenzione ordinaria dei beni, quella relative alla loro 

gestione, nonché quelle necessarie alla futura disinstallazione e restituzione, 



saranno esclusivamente a carico dell’Associazione o di altro soggetto 

organizzatore, e non potranno essere richieste in alcun modo alla Comunità. 

9. I beni dati in comodato vengono stimati, di comune accordo, nel prezzo di 

acquisto di Euro 24.608,61.- (euro ventiquattromilaseicentootto /sessantuno 

centesimi). L’eventuale perdita o perimento dei beni è a carico 

dell’Associazione nonostante avvenga per causa di terzi e non sia ad esso 

imputabile. 

10. L’Associazione solleva la Comunità da ogni responsabilità, nei confronti propri 

e di terzi, per eventuali danni derivanti dai beni concessi in comodato, esclusi i 

periodi di deposito degli stessi presso la sede della Comunità. 

11. Ai sensi dell’art. 1456 del codice civile, si conviene espressamente che il 

contratto di comodato si risolverà di diritto nel caso in cui il comodatario utilizzi 

i beni per un uso diverso da quello pattuito. 

12. Le parti convengono che il presente atto è soggetto a registrazione solo in caso 

d’uso ai sensi del DPR 131/1986. Tutte le spese inerenti e conseguenti il 

presente contratto (bolli, copie, registrazioni, diritti, ecc..) competeranno 

all’Associazione. 

13. Per tutto quanto non espressamente disposto dal presente contratto si rinvia 

alle norme di legge, alle disposizioni normative in materia ed in particolare agli 

artt. 1803 e seguenti del Codice Civile, a cui le parti si rimettono. 

14. Il Foro di Trento è il solo competente in caso di controversie che dovessero 

nascere in relazione al presente atto. 

Letto, accettato e sottoscritto. 

Borgo Valsugana, lì _____________________ 



 
Comunità Valsugana e Tesino 

Il Presidente 
______________ 

 
Associazione Culturale Mosaico APS 

Il legale rappresentante 
_________________ 

 


	



